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 Art. 66.
   Articolazione della prestazione in modalità agile

e diritto alla disconnessione  
  1. La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata 

nelle seguenti fasce temporali:  
   a)   fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contatta-

bile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale 
fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di 
lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze 
di conciliazione vita-lavoro del dipendente; 

   b)   fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può ero-
gare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 
11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del presente 
CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno 
tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

 2. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne 
ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti 
dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esempli-
ficativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui 
all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o fami-
liari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, i permessi per assemblea di cui 
all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della legge 
n. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la du-
rata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le 
fasce di contattabilità. 

 3. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 
modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, 
lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

 4. In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e co-
munque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, 
qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o 
sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva infor-
mazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche 
dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la presta-
zione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipen-
dente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 
lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al 
termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

 5. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro 
agile può essere richiamato in sede, con comunicazione che deve per-
venire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il 
giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero 
delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 6. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1, lett.   b)  , e fatte salve le attività fun-
zionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi 
nella fascia di cui al comma 1, lettera   a)   non sono richiesti i contatti 
con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa, la lettura delle    email   , la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente. 

 Art. 67.
   Formazione lavoro agile  

 1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolida-
mento del lavoro agile, nell’ambito delle attività del piano della forma-
zione sono previste specifiche iniziative formative per il personale che 
usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

 2. La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo 
di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione, 
compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri strumenti previsti 
per operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi 
che rafforzino il lavoro in autonomia, l’empowerment, la delega deci-
sionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 

  Capo II
    ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA  

 Art. 68.
   Lavoro da remoto  

 1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di 
tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti dalle 
disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione 

del luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta 
la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede 
dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

  2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio 
di dispositivi tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione - 
può essere svolto nelle forme seguenti:  

   a)   presso il domicilio del dipendente; 
   b)   altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di cowor-

king o i centri satellite. 
 3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente 

articolo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo 
svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, 
con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di 
orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigen-
ti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e 
trattamento economico. 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), le am-
ministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo 
- con il consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro 
svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente indi-
viduate dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto un presidio costan-
te del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che consentano 
la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro 
ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul 
rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di 
lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di cui all’art. 29 (Orario 
di lavoro). 

 5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da 
remoto secondo i criteri di priorità oggetto di confronto. 

 6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi 
ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua 
idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella 
fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel 
caso di lavoro prestato presso il domicilio, l’amministrazione concorda 
con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare 
la suddetta verifica. 

 7. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica quanto 
previsto dall’art. 65 in materia di lavoro agile (Accordo individuale) con 
eccezione del comma 1, lettera   e)   dello stesso e dall’art. 66 (Articolazio-
ne della prestazione in modalità agile) commi 4 e 5. 

 Art. 69.
   Formazione lavoro da remoto  

 1. Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consoli-
damento del lavoro da remoto, nell’ambito delle attività del piano della 
formazione saranno previste specifiche iniziative formative per il perso-
nale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione al 
fine di formare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunica-
zione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità da remoto. 

 Art. 70.
   Disapplicazione della disciplina sperimentale

del telelavoro  
 1. Dalla data di entrata in vigore della disciplina di cui al presente 

titolo sono disapplicate le disposizioni previste dall’art. 1 del CCNL del 
14 settembre 2000. 

 2. Fino alla scadenza dei progetti di cui all’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 70/1999, sono fatti salvi gli accordi di te-
lelavoro sottoscritti alla data di entrata in vigore del presente CCNL e il 
trattamento economico in godimento, in base alla previgente disciplina. 

  TITOLO VII
   RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 

 Art. 71.
   Obblighi del dipendente  

 1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale 
di servire la Repubblica con impegno e responsabilità e di rispettare i 
principi di buon andamento e imparzialità dell’attività amministrativa, 
anteponendo il rispetto della legge e l’interesse pubblico agli interessi 
privati propri e altrui. Il dipendente adegua altresì il proprio comporta-
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mento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel codice 
di comportamento di cui all’art. 54 del decreto legislativo n. 165/2001 
e nel codice di comportamento di amministrazione adottato da ciascuna 
amministrazione. 

 2. Il dipendente si comporta in modo tale da favorire l’instaurazio-
ne di rapporti di fiducia e collaborazione tra l’ente e i cittadini. 

  3. In tale specifico contesto, tenuto conto dell’esigenza di garantire 
la migliore qualità del servizio, il dipendente deve in particolare:  

   a)   collaborare con diligenza, osservando le norme del contratto 
collettivo nazionale, le disposizioni per l’esecuzione e la disciplina del 
lavoro impartite dall’ente anche in relazione alle norme vigenti in mate-
ria di sicurezza e di ambiente di lavoro; 

   b)   rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle 
norme dell’ordinamento ai sensi dell’art. 24 della legge n. 241/1990; 

   c)   non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per 
ragioni d’ufficio; 

   d)   nei rapporti con il cittadino, fornire tutte le informazioni cui 
lo stesso abbia titolo, nel rispetto delle disposizioni in materia di tra-
sparenza e di accesso all’ attività amministrativa previste dalla legge 
n. 241/1990, dai regolamenti attuativi della stessa vigenti nell’ammi-
nistrazione e dal decreto legislativo n. 33/2013 in materia di accesso 
civico, nonché osservare le disposizioni della stessa amministrazione in 
ordine al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 in tema 
di autocertificazione; 

   e)   rispettare l’orario di lavoro, adempiere alle formalità previste 
per la rilevazione delle presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro 
senza l’autorizzazione del dirigente; 

 e  -bis  ) rispettare gli obblighi contenuti al titolo V - Lavoro a 
distanza; 

   f)   durante l’orario di lavoro o durante l’effettuazione dell’attività 
lavorativa in modalità a distanza, mantenere nei rapporti interpersonali 
e con gli utenti, una condotta adeguata ai principi di correttezza ed aste-
nersi da comportamenti lesivi della dignità della persona; 

   g)   non attendere ad occupazioni estranee al servizio e ad at-
tività che ritardino il recupero psico-fisico nel periodo di malattia od 
infortunio; 

   h)   eseguire le disposizioni inerenti all’espletamento delle pro-
prie funzioni o mansioni che gli siano impartite dai superiori; se ritiene 
che l’ordine sia palesemente illegittimo, il dipendente deve farne rimo-
stranza a chi lo ha impartito, dichiarandone le ragioni; se l’ordine è rin-
novato per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione; il dipendente non 
deve, comunque, eseguire l’ordine quando l’atto sia vietato dalla legge 
penale o costituisca illecito amministrativo; 

   i)   vigilare sul corretto espletamento dell’attività del personale 
sotto ordinato ove tale compito rientri nelle proprie responsabilità; 

   j)   avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchinari, attrezzi, 
strumenti ed automezzi a lui affidati; 

   k)   non valersi di quanto è di proprietà dell’amministrazione per 
ragioni che non siano di servizio; 

   l)   non chiedere né accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali 
o altre utilità in connessione con la prestazione lavorativa, salvo i casi 
di cui all’art. 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/2013; 

   m)   osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l’ac-
cesso ai locali dell’amministrazione da parte del personale e non intro-
durre, salvo che non siano debitamente autorizzate, persone estranee all’ 
amministrazione stesso in locali non aperti al pubblico; 

   n)   comunicare all’ amministrazione la propria residenza e, ove 
non coincidente, la dimora temporanea, nonché ogni successivo muta-
mento delle stesse; 

   o)   in caso di malattia, dare tempestivo avviso all’ufficio di ap-
partenenza, salvo comprovato impedimento; 

   p)   astenersi dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere direttamente o indirettamente interessi finan-
ziari o non finanziari propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 
affini entro il secondo grado; 

   q)   comunicare all’amministrazione la sussistenza di provvedi-
menti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 

 4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 57 del CCNL 
21 maggio 2018. 

 Art. 72.
   Codice disciplinare  

  1. Nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità delle 
sanzioni in relazione alla gravità della mancanza, il tipo e l’entità di 
ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri 
generali:  

   a)   intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, im-
prudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto anche della prevedibilità 
dell’evento; 

   b)   rilevanza degli obblighi violati; 
   c)   responsabilità connesse alla posizione di lavoro occupata dal 

dipendente; 
   d)   grado di danno o di pericolo causato all’amministrazione, agli 

utenti o a terzi ovvero al disservizio determinatosi; 
   e)   sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con par-

ticolare riguardo al comportamento del lavoratore, ai precedenti disci-
plinari nell’ambito del biennio previsto dalla legge, al comportamento 
verso gli utenti; 

   f)   concorso nella violazione di più lavoratori in accordo tra di 
loro. 

 2. Al dipendente responsabile di più mancanze compiute con unica 
azione od omissione o con più azioni od omissioni tra loro collegate ed 
accertate con un unico procedimento, è applicabile la sanzione prevista 
per la mancanza più grave se le suddette infrazioni sono punite con san-
zioni di diversa gravità. 

  3. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o 
scritto al massimo della multa di importo pari a quattro ore di retribu-
zione si applica, graduando l’entità delle sanzioni in relazione ai criteri 
di cui al comma 1, per:  

   a)   inosservanza delle disposizioni di servizio, ivi incluse quel-
le relative al lavoro a distanza, anche in tema di assenze per malattia, 
nonché dell’orario di lavoro, ove non ricorrano le fattispecie consi-
derate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 
n. 165/2001; 

   b)   condotta non conforme a principi di correttezza verso supe-
riori o altri dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi; 

   c)   negligenza nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti a 
lui affidati o sui quali, in relazione alle sue responsabilità, debba esple-
tare attività di custodia o vigilanza; 

   d)   inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli 
infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o pre-
giudizio al servizio o agli interessi dell’amministrazione o di terzi; 

   e)   rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del 
patrimonio dell’amministrazione, nel rispetto di quanto previsto dall’ 
art. 6 della legge n. 300/1970; 

   f)   negligenza o insufficiente rendimento nell’assolvimen-
to dei compiti assegnati, ove non ricorrano le fattispecie considerate 
nell’art. 55- quater del decreto legislativo n. 165/2001; 

   g)   violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55- novies, del de-
creto legislativo n. 165/2001; 

   h)   violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ri-
compresi specificatamente nelle lettere precedenti. 

 L’importo delle ritenute per multa sarà introitato dal bilancio 
dell’amministrazione e destinato ai benefici di natura assistenzia-
le e sociale di cui all’art. 82 (Welfare integrativo) a favore dei propri 
dipendenti. 

  4. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione fino a un massimo di 10 giorni si applica, 
graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al com-
ma 1, per:  

   a)   recidiva nelle mancanze previste dal comma 3; 
   b)   particolare gravità delle mancanze previste al comma 3; 
   c)   ove non ricorra la fattispecie prevista dall’art. 55  -quater  , 

comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo n. 165/2001, assenza ingiu-
stificata dal servizio - anche svolto in modalità a distanza o arbitrario 
abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l’entità della sanzione è determi-
nata in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono del servizio, 
al disservizio determinatosi, alla gravità della violazione dei doveri del 
dipendente, agli eventuali danni causati all’amministrazione, agli utenti 
o ai terzi; 

   d)   ingiustificato ritardo, non superiore a cinque giorni, a trasfe-
rirsi nella sede assegnata dai superiori; 



—  27  —

Supplemento ordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 2025-1-2023

   e)   svolgimento di attività che ritardino il recupero psico-fisico 
durante lo stato di malattia o di infortunio; 

   f)   manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’amministrazione, 
salvo che siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi dell’art. 1 
della legge n. 300/1970; 

   g)   ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie con-
siderate nell’art. 55- quater, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 
n. 165/2001, atti, comportamenti o molestie, lesivi della dignità della 
persona; 

   h)   ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie con-
siderate nell’art. 55- quater, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 
n. 165/2001, atti o comportamenti aggressivi ostili e denigratori che as-
sumano forme di violenza morale nei confronti di un altro dipendente, 
comportamenti minacciosi, ingiuriosi, calunniosi o diffamatori nei con-
fronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi; 

   i)   violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ricom-
presi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia derivato disser-
vizio, danno o pericolo all’ente, agli utenti o ai terzi. 

 5. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzio-
ne fino ad un massimo di quindici giorni si applica nel caso previsto 
dall’art. 55  -bis  , comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 6. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
fino ad un massimo di tre mesi, si applica nei casi previsti dall’artico-
lo55 - sexies, comma 3 del decreto legislativo n. 165/200, anche con 
riferimento alla previsione di cui all’art. 55  -septies  , comma 6. 

 7. La sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
da un minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi si applica 
nel caso previsto dall’art. 55  -sexies  , comma 1, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

  8. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con pri-
vazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi si 
applica, graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al 
comma 1, per:  

   a)   recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 4; 
   b)   occultamento, da parte del responsabile della custodia, del 

controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, 
manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di pertinenza 
dell’ente o ad esso affidati; 

   c)   atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale ove non 
sussista la gravità e reiterazione; 

   d)   alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con 
gli utenti; 

   e)   violazione di doveri ed obblighi di comportamento non ri-
compresi specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia, comunque, 
derivato grave danno all’amministrazione, agli utenti o a terzi; 

   f)   fino a due assenze ingiustificate dal servizio in continuità con 
le giornate festive e di riposo settimanale; 

   g)   ingiustificate assenze collettive nei periodi, individuati 
dall’ente, in cui è necessario assicurare continuità nell’erogazione di 
servizi all’utenza; 

  9. Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta cau-
sa o giustificato motivo, la sanzione disciplinare del licenziamento si 
applica:  

  1. con preavviso per:  
   a)   le ipotesi considerate dall’art. 55  -quater  , comma 1, lettera 

  b)   e   c)   da f  -bis  ) fino a f)  -quinquies  , comma 3  -quinquies   del decreto 
legislativo n. 165/ 2001; 

   b)   recidiva nelle violazioni indicate nei commi 5, 6, 7 e 8. 
   c)   recidiva plurima, in una delle mancanze previste ai commi 

precedenti anche se di diversa natura, o recidiva, nel biennio, in una 
mancanza che abbia già comportato l’applicazione della sanzione di so-
spensione dal servizio e dalla retribuzione; 

   d)   recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a 
carattere sessuale o quando l’atto, il comportamento o la molestia rive-
stano carattere di particolare gravità; 

   e)   condanna passata in giudicato, per un delitto che, commes-
so fuori del servizio e non attinente in via diretta al rapporto di lavoro, 
non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravità; 

   f)   la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art 
16, comma 2 secondo e terzo periodo del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 62/2013; 

   g)   violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento 
non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti di gravità tale, 
secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecuzione 
del rapporto di lavoro; 

   h)   mancata ripresa del servizio, salvo casi di comprovato im-
pedimento, dopo periodi di interruzione dell’attività previsti dalle di-
sposizioni legislative e contrattuali vigenti, alla conclusione del periodo 
di sospensione o alla scadenza del termine fissato dall’amministrazione; 

  2. senza preavviso per:  
   a)   le ipotesi considerate nell’art. 55  -quater  , comma 1, lettera 

  a)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del decreto legislativo n. 165/2001; 
   b)   commissione di gravi fatti illeciti di rilevanza penale, ivi 

compresi quelli che possono dare luogo alla sospensione cautelare, se-
condo la disciplina dell’art. 61 del CCNL del 21 maggio 2018, fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 62 del CCNL del 21 maggio 2018; 

   c)   condanna passata in giudicato per un delitto commesso in 
servizio o fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta al rapporto 
di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prosecuzione 
per la sua specifica gravità; 

   d)   commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di 
fatti o atti dolosi, che, pur non costituendo illeciti di rilevanza penale, 
sono di gravità tale da non consentire la prosecuzione neppure provvi-
soria del rapporto di lavoro; 

   e)    condanna, anche non passata in giudicato:  
 per i delitti indicati dall’art. 7, comma 1, e 8, comma 1, del 

decreto legislativo n. 235/2012; 
 quando alla condanna consegua comunque l’interdizione 

perpetua dai pubblici uffici; 
 per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 

n. 27 marzo 2001 n. 97; 
 per gravi delitti commessi in servizio; 

   f)   violazioni intenzionali degli obblighi, non ricomprese spe-
cificatamente nelle lettere precedenti, anche nei confronti di terzi, di 
gravità tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non consentire 
la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro. 

 10. Le mancanze non espressamente previste nei commi prece-
denti sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, 
facendosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, 
agli obblighi dei lavoratori di cui all’art. … (Obblighi del dipendente), 
e facendosi riferimento, quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai 
principi desumibili dai commi precedenti. 

 11. Al codice disciplinare, di cui al presente articolo, deve essere 
data la massima pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’ente secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo, 
del decreto legislativo n. 165/2001. 

 12. In sede di prima applicazione del presente CCNL, il codice 
disciplinare deve essere obbligatoriamente reso pubblico nelle for-
me di cui al comma 11, entro 15 giorni dalla data di stipulazione del 
CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione. 

 13. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 59 del CCNL 
del 21 maggio 2018. 

  TITOLO VIII
   TRATTAMENTO ECONOMICO 

 Art. 73.
   Struttura della retribuzione  

  1. La struttura della retribuzione si compone delle seguenti voci:  
   a)    stipendio, che si compone di:  

 stipendio tabellare corrispondente all’area di inquadramento; 
 differenziale stipendiale, secondo la nuova disciplina di cui 

all’art. 14 (Progressioni economiche all’interno delle aree) a cui si ap-
plicano i medesimi effetti previsti all’art. 77 (Effetti dei nuovi stipendi); 

   b)   retribuzione individuale di anzianità; 
   c)   altri compensi e indennità previsti in base al CCNL; 
   d)   altri compensi e indennità spettanti in base a specifiche di-

sposizioni di legge; 
   e)   compensi per lavoro straordinario; 


